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Rccardo Pittls, 23 armi. 
leader della Philips; 

» destra, Aido Giordani 

Numeri 
e percentuali 
da ragionieri 
del parquet 

1 £ il numero principale della 
finale, queltocne ricorre mag­
giormente nel dati statistici. 
Sarebbe, intatti, il primo scu­
detto per Caserta, per i due al­
lenatori in campo (D'Antoni e 
Marceltetti). per tutti i gioca­
tori della Phonola e per la 
coppia americana della Phi-
Bps. McQucen e Vincent 
3 0 0 I mil onl d'incasso pre­
visti per la partita, nuovo re­
cord d'incusso in campiona­
to: al Forum di Milano, la nuo­
va «casa» di:l basket milanese, 
ci sarà 11 tutto esaurito con 
13.000 spettatori. Per le cin-

?ue partite t'Incasso totale e di 
miliardo e 200 milioni. 

9 4 34 sono gli anni del caser­
tano Donadoni, il più anziano 
rjeatore dell* Anale; 19 quel-

dei due «bambini» Alberti 
(PhJJips) e Pazzi (Phonola). 
8 0 9 1 centimetri del giocato­
re più alto In campo: il-pivot 
statunitense della Philips, Me-
Queen. 

1 8 3 Quelli del pio basso: il 
milanese Bissi. 
7 0 0 I tifosi casertani che 
hanno seguito a Milano la 
squadra con un volo charter e 
un treno spedale. Il sogno tri­
colore vai bene una stecchi-

S Zeppati «• Zanon. gli arbitri 
di stasera, tono gli unici ad 
aver •raddoppiato* la loro pre­
senza nelle finali play-off: il 
pescarese 2>ppUll ha gii fi­
schiato in jjira-quattro e II ve­
neziano Zar on nella prima. 

9 2 Sono I punti segnati nelle 
quattro panile da Vincent e 
Ava. I due tiratori scelti della 
Philips. 
1 4 7 I minuti giocali dallo 
^ttttanovtsts» Monteccni nel-

, le quatto parlile di finale; il 
suo compagno di squadra Al­
berti ha rimediato un solo mi­
nuto di presi mza sul parquet 
6 9 I rimbalzi catturati dalla 
«torri* ShacUeford: e la me­
dia-gara più alta ( 16,5 per ga­
ra) per il discontinuo ma pò-

i < lentissimo cenlrocasertano. 
. 1 9 I «personali» complessivi 

commessi da Dell'Agnello, 
- ' Gentile e Pittls. i giocatori più 

fallosi di questa serio tinaie. 
2 4 CU scudetti vinti dall'O-

'• limola Milano dal 1936 sotto 
differenti denominazioni: dal 
pionieristico Borlelti al glorio­
so marchio Simmentahl, fino 
ai modem! 3Uly, Simac. Tira-
cere Philips. 
1 0 0 La quota mai oltrepas­
sata nei punteggi finali delle 
quattro partile un qui disputa­
te: Philips-Phonola 99-90. 
Phonola-PhUips 94-80. Phi­
lips-Phonola 87-72, Phonola-
Philips 93-81. 
1 8 Gli scudetti vinti sulla pan­
china dell'Olimpia da Cesare 
Rubini. Il tecnico più decora­
to, col SimmenlhaL 

2 9 0 Le partite che festegge­
rà Dell'Agnello con la maglia 

" di Caserta. 

Stasera verdetto finale dopo la lunga maratona 
CasertaeMilanofacciaafaccianella quinta 
partita. I segreti della sfida e il pronostico 
di Aldo Giordani, la Voce di 1509 telecronache 

Non c'è appello 
al Foro del basket 
Ultimo atto della maratona di basket tra Philips e 
Phonola. La quinta finale (ore 18 ad Assago) asse­
gna lo scudetto 1991. Aldo Giordani, decano dei 
giornalisti di basket e voce storica della tv, ora in 
pensione, fa le carte alla finale: «Non è una serie en­
tusiasmante sul piano tecnico ma un pizzico di sim­
patia in più va alla Phonola». E intanto la Ranger Va­
rese ha scelto Bernardi come nuovo allenatore. 

LEONARDO IANNACCI 

Così In campo 
PHILIPS MILANO 
Borgna, Aldi, Pittls, Am- f 
brassa, Vincent, Mc-
Quenn, Riva, Blasl. Mon­
taceli). Alberti. 

PHONOLA CASERTA 
Longobardi, Gentile, 
Esposito, Dell'Agnello, 
Fazzl, Frank, Rizzo, Tuta-
no, Donadoni, Shackle-
ford. 

ARBITRI: Zeppili! • Za­
non. , 

TV: Diretta dell'Intero in­
contro su Raidue alle 18. 

BM ROMA. Tutto In quaranta 
minuti. Come due tennisti ani-
vati a giocarsi la finale di Wlm-
bledon nel tie-break decisivo 
del quinto set, Philips e Phono­
la scendono oggi pomeriggio 
nel)' arena del Forum per l'ulti­
mo decisivo duello. In palio 
c'è lo scudetto 1991, dopo 
quattro «game» che non hanno 
spostato di un centimetro gli 
equilibri della sfida. Aldo Gior­
dani, la voce storica del basket 
in tv, ora in pensione dopo 35 
anni di Rai e 1.509 telecrona­
che, fa le carte di una finale 
che si annuncia come la più 
incerta degli ultimi anni. 

MuaMO C a s t o l o scudet­
to*.»! resterà comunque od­
ili storiai cent'anni fa, nel 
ll»l, «egli 8taH Uniti veniva 
Inventato fl basket. 

Senz'altro, sari uno scudetto 
comunque storico sotto molti 

punti di vista' se vince la Phi­
lips, festeggia il 25° scudetto e 
rispolvera il mito del grande 
Simmenthal. Se Caserta fa il 
colpaccio, il tricolore scende 
per la pnma volta al Sud e al­
larga la geografia del canestri. 
Sono proprio i campani a su­
scitare un pizzico di simpatia 
in pio rispetto alla Philips. Co­
me la Sampdoria nel calcio. A 
Milano questo ennesimo scu­
detto verrebbe dimenticato 
dopo un palo di giorni: a Ca­
serta diventerebbe davvero 
qualcosa di storico. 

Tecnicamente I favori del 
pronostico vanno sempre a 
Milano: gioca in casa, ha 
qua panchina P» lunga, tira 
meglio... 

Queste non sono finali da valu­
tare sul plano tecnico: anzi, ad 
essere sinceri, non sono per 
niente belle partite. Giocando 
ogni due giorni si svalutano, 

diventano battaglie di nervi-
.poco spettacolari. In campo ci 
sono buoni giocatori, ma di un 
campione vero, alla Meneghin, 
anche II pubblico avverte l'as­
senza. 

Quali sono I due giocatori-
chiave dell'incontro? 

Nella Philips sicuramente Pit­
tls, nel bene o nel male lo è 
stato anche durante le prime 
quattro partite. Tra 1 casertani 
soltanto Gentile è in grado di 
fare la differenza. 

In queste finali mancano I 
campioni e lo spettacolo vie­
ne qualche volta a mancare. 
Dopo I grandi successi degli 
anni Ottanta la pallacane­
stro sta forse vivendo 0 suo 
contro-boom? 

Sarebbe sciocco nascondersi 
dietro ai successi di un tempo, 
ai due milioni e mezzo di spet­
tatori che hanno affollato com­
plessivamente quest'anno i 
palazzetti. Negli ultimi anni il 
«trend» è negativo. Se i grandi 
giocatori non ci sono più non è 
dovuto solo al caso: mancano 
buoni istruttori, gli allenatori 
•robotizzano» i giovani e il la­
voro formativo in palestra vie­
ne fatto coi piedi. 

Le responsabilità SODO da 
dividere tra le società di se­
rie Ae la federazione.» 

Sotto accusa e soprattutto la 
Flp, la federazione pallacane­

stro Ha una struttura preiston-
ca, le funzioni e gli uomini 
sembrano gli stessi del 1920, 
Chi ci lavora ha la mentalità 
adeguata a quegli anni. E se la 
guida politica è sbagliata, diffi­
cilmente un movimento può 
migliorare. 

Lei è passato alla storia co­
me la «voce» del basket dopo 
SS anni di Rai e 1.509 tele­
cronache: questi play-off 
hanno confermato che il ma­
trimonio basket-tv non sta 
funzionando al meglio: im­
magini scadenti, una diretta 
(Phonota-Knorr) saltata, 
audience basse... 

Gli orari sono sbagliattsslmi: in 
primavera, alle sei di sera, la 
gente non sta tappata in casa 
per seguire il basket. Va al ma­
re, nei parchi, per negozi. L'ac­
cordo tra la Lega e la Rai (50 
miliardi per 5 anni) è spropo­
sitato e sminato male.Ma il 
rapporto basket-tv è pieno di 
episodi strani, anche curiosi. 
Nel 1954, le mie prime telecro­
nache erano tutte di pallaca­
nestro femminile ed erano se­
guitissime. Quella era l'unica 
occasione per far vedere le 
gambe femminili nude. In que­
gli anni la censura era severis­
sima e solo per questo gli in­
contri femminili facevano au­
dience da record. Purtroppo, 
in quel caso, il basket non 
c'entrava per niente. 

Formula 1. La Ferrari del dopo-Fiorio da oggi ad Imola con Alesi per tre giorni di prove 
Al debutto il nuovo direttore sportivo: le tensioni della scuderia non gli agevoleranno il compito 

Lombardi aUa prima crociata 
Tre giorni di prove e debutto di Claudio Lombardi. 
Da oggi, ad Imola, Ferrari, Williams e McLaren met­
tono a punto le vetture per la trasferta canadese. Ap­
puntamento di routine. Ma, dopo i fatti di Maranello 
della scorsa settimana, è l'occasione propizia per 
sondare gli untori del Cavallino. E per vedere come 
se la cava Lombardi nei panni del defenestrato Ce­
sare Florio. 

GIULIANO CAPKCBLATRO 

a * ROMA. I titoli con cui si eresenta sono di lutto rispetto, 
inanzitutto, è decantato dalla 

stampa specializzata come 11 
•padre* della Lancia Delta, la 
macchina che, negli ultimi an­
ni, ha fatto il bella e il cattivo 
tempo nel rally. 'Quattro titoli 
indati marche, con lu versione 
4WD integrale e sadici valvole. 
Due mondiali piloti con Miki 
Biaslon, uno con Juha Kanku-
nen. 

É già un bel biglietto da visi-
la. Ma Claudio Lombardi, inge­
gnere meccanico, con laurea 
nella dotta Bologna, alessan­
drino di quarantotto anni- è 
nato 11 dodici dicembre, un Sa­

gittario per queli che subisco­
no il fascino dell'astrologia-, 
che cura anche la Formula In-
dy per l'Alfa Romeo, di mac­
chine ne ha viste e spenmenta-
le di ogni tipo. E in più, come 
un tempo era un vanto aggiun­
gere "Cavaliere del lavoro" o 
' fornitore della mal casa", pud 
chiudere la lista delle sue be­
nemerenze con i successi ri­
portati sui giapponesi, che ne 
lanno un fenomeno unico nel 
campo motoristico. 

Ma la Formula 1 è qualcosa 
di diverso. Come ambiente, so­
prattutto, sempre sotto I riflet­
tori, con pochissime possibilità 

di lavorare in pace, magari ói 
sbagliare, ma di aver il tempo 
di nflettere, recuperare, cor­
reggersi. E poi Lombardi e 
chiamato ad un compito non 
facile. Sostituire Cesare Florio. 
L'uomo, cioè/che, con tutte le 
critiche che si era attirato sul 
capo, era comunque riuscito a 
raddrizzare il timone di una 
Ferrari che stava procedendo 
alla deriva, forse lasciandosi 
prendere talora la mano da 

3uakhe vittoria Insperata. E, 
al successo a Rio de Janeiro 

nella gara di esordio (vittoria 
di Nigel Mansell) al primo po­
sto di Alain Prosi a Jerez de la 
Fremerà, era riuscito a mettere 
il Cavallino rampante, da anni 
ridotto a modesto comprima­
rio, in dirittura d'arrivo, ruota a 
ruota con la McLaren di Ayrton 
Senna. 

Le congiure, le lotte di pote­
re, che sono all'ordine del 
giorno in casa Ferrari, l'incom­
patibilità totale con Prosi, che 
gliel'aveva giurata dopo il dop­
pio afronto subito all'Estoni 
dal compagno di squadra 
Mansell, hanno decretato la fi­
ne dell'era Florio, durata due 

' anni. 
Tra mille misteri, D Consiglio 

d'amministrazione della Ferra­
ri ha tirato fuori una gestione 
sportiva nuova di zecca. Con 
Piero Ferrari al vertice, con . 
Claudio Lombardi concreta­
mente a reggere il timone. E 
con il supporto discreto di 

, Marco Piccinini, delegato a cu-
' rare 1 rapporti con gli organi­
smi intemazionali, cioè a far 
pesare di più la presenza e la 
parola della Fenati. Una solu­
zione che puzza di rimedio im­
provvisato, in attesa che si defi­
niscano nuovi equilibri. Ma 
Lombardi, nel frattempo, do­
vrà scendere nella fossa dei 
leoni e misurarsi con caratteri­
ni come Prosi. Il suo compilo, . 
anche se si rtvelerua termine, 
non sarà dei più agevoli. 
Aspettando il confronto con il 
Napoleone delle quattro ruote. 
Lombardi si farà le ossa, in 
questi tre giorni, col giovane 
Jean Alesi. E forse, se e l'uomo 
riflessivo, fermo sotto una ma­
schera di dolcezza, che viene 
dipinto, potrà Imparare in que­
sta prima sessione cose molto 
utili. Claudio Lombardi, 48 anni, l'uomo nuovo di Maranello 

Mercanti e vip, scusi dov'è il tennis? 
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••ROMA. Almeno piovesse! 
Nemmeno a questa popolare 
invocazione e potuta ricorrere 
la «anca e distratta platea del 
Boto Italico durante gli Intema­
zionali di tennis. Pioggia, infat­
ti, ne è arrivala a volontà a in­
terrompere noia, lamentazio­
ni, disfunzioni delusioni. Sono 
1 segnali che. Insieme all'opu­
lenza degli organizzatori, an­
nunciano una decadenza nel­
l'aria da molto tempo. Quella 
che passa alla storia come «l'e­
dizione della rosetta», per via 
dell'estemporaneo lancio in 
campo di un panino durante il 
esalto di finale in notturna tra 
l'argentino Mnncini e l'olande­
se Koevermans, non è tuttavia 
un'annata andata storta, l'api­
c e negativo di un torneo perse­
guitalo dalla sfortuna. È, caso 
mal, la dimosRaziooa che nel­
l'elite intemazionale si accede 
con 1 risultati e non esclusiva­
mente con le lume dei maglia­
ri che pur vestono buona pane 
dei migliori tennisti del mo­
mento. Il panino in campo 
quella sera salvò Mancini da 
una clamorosa eliminazione 
ma 1 panini fanelli della tendo­
poli gastronomica riservata ai 

Chiusi mestamente gli Intemazionali d'Italia con il 
successo dello spagnolo Sanchez, il tennis giocato 

. pensa ai confronti veri del Roland Garros. E Roma si 
lamenta ma non fa autocrìtica: i suoi insuccessi so­
no quelli dei suoi giocatori e della fuga dei campio­
ni, i successi soltanto quelli del presenzialismo al 
«villaggio vip». Un'edizione più gastronomica che 
sportiva. E in campo sono piovute le pagnotte. • 

GIULIANO CE3ARATTO 

vip del Foro Italico non pud 
salvare il torneo dalla pochez­
za tecnica vista e dilagante in 
campo. 1 grandi insomma fug­
gono da Roma e, come se non 
bastasse, nessun azzurro e in 
grado di approntane. La Ger­
mania di Boris Becker e Stelli 
Gral ha il Master Atp e la Gran 
Slam Cup. Li ha ottenuti pro­
prio sulla scia del successi dei 
suoi campioni. Ma il Foro Itali­
c o da lunga data non brilla di 
luce propria. E senza stelle, vit­
tima più di se stesso che delta 
maledizione di Ivan Lcndl che, 
per qualche fischio in più, gri­
dò «mal più a Roma». Vittima, 
prima che del suo pubblico 
ineducato e fracassone, del­

l'essersi offerto a palcoscenico 
d'esibizione, a pa.tserella di la­
tenti stramen per farvelo sulla 
pochezza di gioco dei nostri. 
Pagnotte a parte, infatti, la pla­
tea romana aveva già esibito il 
proprio stile. Ma quando in 
campo scendevano i Pietran-
geli o i Panatla, quest'ultimo 
letteralmente trascinato all'ul­
tima vittoria azzurra del Foro 
Malico (1976) da un Ufo ultra 
lutto di pesanti interferenze sul 
gioco, il valore degli avversari e 
del torneo non era in discus­
sione Oggi il tasso tecnico de­
gli azzurri e lontano dalla pos­
sibilità di fare sponda sul pub­
blico per fare strada nel tabel­
lone. E I campioni della rac­

cheti) possono scegliere mol­
tissime altre tribune dalle quali 
soffiare sulla loro fama. Quelli 
che ftecettano Roma lo fanno 
per la pressione degli sponsor, 
tra i quali spiccano le ditte 
d'abbigliamento nazionali che 
con i loro marchi tappezzano 
moltissime vedette. Questo è il 
plano che più conta per que­
sto torneo ed e logico che sul 
fronte Intemazionale, quello 
tecnico s'intende, non possia­
mo che ricevere schiaffi. Il tor­
neo e nelle mani dei mercanti 
e la federazione non ha nes­
sun sacerdote disposto a cac­
ciarli. Dalla tendopoli, il vip-
paio come qualcuno lo chia­
ma. Galganl, presidente della 
fit, ha lanciato un grido di do­
lore. «Ci hanno tradito» ha ac­
cusato riferendosi espressa­
mente ai migliori iscritti diven­
tati i peggiori in campo. Ma 
sinché la filosofia del massimo 
tornei] italiano sarà quella del 
•non importa quel che vale un 
prodotto, ma quanto vende», 
altro non ci si potrà aspettare 
che le modeste comparsale vi­
ste a Roma nell'intervallo tra i 
più quotati Montecarlo e Ro­
land Garros. 

Lettera di de Klerk 
«Gli atleti sudafricani 
vogliono partecipare 
ai mondiali d'atletica» 
raaj ROMA. Il governo sudafricano sembra sem­
pre più deciso a giocare la carta dello sport per 
accelerare il suo rientro nella comunità intema­
zionale, len il presidente della Federatletica in­
temazionale (iaaf). Primo Nebiolo, ha ricevuto 
una lettera da parte del presidente della repub­
blica del Sud Africa, Frederick de Klerk, in rispo­
sta a una missiva che lo stesso Nebiolo gli aveva 
Inviato il 22 aprile scorso. «La possibilità che at­
leti sudafricani - si legge nella lettera di de Klerk 
- partecipino ai campionati mondiali di atletica 
a Tokio, offrirà a molli atleti del nostro paese, 
senza limitazioni di razza, colore o religione, 
un'opportunità per lungo tempo attesa e ben 
meritata. Sono convinto che saranno l'orgoglio 
dello sport, di loro stessi e del paese in ogni 
competizione». De Klerk ha anche ribadito l'im­
pegno a sradicare definitivamente l'apartheid: 
•Il processo di cambiamento inizialo dal mio 
governo procede spedito e vorrei rassicurarla 
dell'impegno per rimuovere gli ultimi pilastri 
della discriminazione, cosi come della rimozio­
ne di tutti gli ostacoli sulla via del processo ne­
goziale per un nuovo Sud Africa». Nebiolo ha 
preso atto con soddisfazione della risposta di de 
Klerk ribadendo che un'eventuale partecipazio­
ne del Sud Africa ai Mondiali di Tokio dipende­
rà dalle decisioni del congresso Iaaf in program­
ma il 20 e 21 agosto. 

Doping in Corea 
Per la prima volta 
squalificati insieme 
atleta e Federazione 
aal MILANO. La Federazione intemazionale di 
sollevamento pesi (Iwf) ha colto positivo un pe­
sista nordcoreano (del quale non siamo in gra­
do di dare il nome) e lo ha squalificato a vita se­
condo le nuove e severissime norme antidoping 
adottate. Ma il dato più interessante della noti­
zia consiste nel fatto che, sempre secondo le 
nuove nonne della Iwf, e stata squalificata an­
che la Federpesi nordcoreana che per un anno 
non potrà prender parte a competizioni intema­
zionali. La nuova norma sarà un detenente po­
tentissimo, e l'esemplo servirà da nuovo deter­
rente, perché costringerà le Federazioni nazio­
nali affiliate alla Iwf a controllare con la massi­
ma serietà gli atleti selezionati per la manifesta­
zioni intemazionali. Se non lo faranno coneran­
no seri rischi. Vale la pena di annotare che con 
la squalifica la Corea del Nord non potrà in pra­
tica prender parte alle gare di sollevamento pesi 
ai Giochi di Barcellona '92. Per partecipare 6 ne­
cessario che gli atleti conquistino i cosiddetti 
•minimi» che possono essere ottenuti solo in 
prove intemazionali. La squalifica scadrà prima 
dei Giochi ma tecnicamente non c'è il tempo 
per rimediare. Nemmeno una eventuale unifi­
cazione delle Coree potrà permettere ad atleti 
del Nord di essere a Barcellona perche la squali­
fica vaie per gli atleti di quella Federazione fino 
alla scadenza. 

CONTRO GLI SPRECHI 
E LE MISURE DEL GOVERNO 

UN FISCO GIUSTO PENSIONI EQUE 
! DIRITTI DEL LAVORO 

moralizzare e rinnovare le Istituzioni 

MANIFESTAZIONI DEL PDS IN LIGURIA 

17/5 SAVONA FABIO MUSSI 

23 /5 LA SPEZIA WALTER VB.TRONI 

24 /5 GENOVA GIORGIO NAPOLITANO 

27/5 CHIAVARI CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Untone regionale tgure del Pds 

GLI STILI DEL CORPO 
n cibo e i suoi simboli nel XX secolo 

La COOP Romagna Marche ha organizzalo « Jesi (Ancona), in occa­
sione dell'apertura del nuovo «ipermercato, k via GaDodoro 73, ma 
Mostra che documenta CU STILI DEL CORPO DEL XX SECOLO. 
Interessata si problemi della qualità della vita proprio in quanto asso­
ciazione di cooperative di consumatori, la COOP qualifica il proprio 
imrrlito • » » » » ,-nnp.flnn ri» mi»l«iw» I . «.!.«« A.I ^ i n ^ i ~ . 

te, proporrà la complessi! storia del comune (più »«»«»-»—«r del 
«modo di viversi») quale s'è sviluppata io questi decorni, appunto 
attraverso i miti ed i riti della «cottura del capo»; djtfaUmeattBioae 
si comportamenti. 
Si 4 manifestalo in questo secolo un movo atteggiarli •wr~»r> non 
soltanto nei confronti dell'intero ambiente naturale e sociale ma anche 
della propria vita (nella quale li sono aperti spazi sociali prima riser­
vati alle élite*, quali l'infanzia, l'adolescenza, la terza età), una nuova 
concezione del «quotidiana come tempo non «oliamo della fatica ma 
anche del realizzarli, nuori Bili, nuove forme, nuovi composlaoonrJ, 
una nuova concezione detti fisicità, del proprio stesso corpo. 
La Mostra si offrir! come torta di indagine iconografica del secolo in 
questi vari campi, dall'arte allo sport, dalla alimentazione alla moda, 
dalla pubblicità alla espansione del tempo libero, dai sempre nuovi 
conformismi alle sempre niove trasgressioni. 
La Mottra resterà aperta fino al 25 maggio e sari articolala in sei 
sezioni: 
- dal primo Novecento agli ami Venti: faristorrsTis del corpo e prime 

trasressioni; 
- gH armi Trenta: il fasoimo, il modello «meritano e qacuoi 

dùco; 
- il uupiyuaia e le piaggicele; 
- f i anaTScssanta e la ecopetta del corpo, il magro come vaiare; 
-gBarriSenar»S:IiborUclellefc»Trie,UnKm>coroo; 
- gli anni Ottanta: si centro della Mostra. 

COMUNE DI CARPI 
Estratto di avviso di gara 

Si rende noto che è indetto un appalto-concorso rela­
tivo all'organizzazione dei servizi Integrati sii pulizia 
Inerenti I plesal scollatici, lo case di riposo,sR unìela 
swrvlzl dei Comune. L'Importo presunto a basa d'ap­
palto ammonta a L. 780.000.000. 
L'aggiudicazione avrà luogo mediante appalto-con­
corso, al sensi dell'art. 15, lettera b) della legge 30-3-
1981, n. 113. 
Le Ditte interessate potranno inviare domanda di par­
tecipazione, redatta in carta legale, al Comune di Car­
pi. Settore S/5 - Utile lo Appalti - corso A. Pio 91 - 41012 
Carpi (Modena), entro e non oltre 1*8/6/91 (termine pe­
rentorio). 
Le richieste d'Invito dovranno essere redatte in basa 
al bando integrale d i gara, disponibile in visione e ritl-
rabile presso II suddetto Ufficio (tei. 059/649111), In 
via Meloni di Quarti rolo 14. 

L'ASSESSORE DELEGATO Ludo Ferrari 

COMUNE DI CUSANO MILANINO 
PROVINCIA DI MILANO 

Estratto di avviso di licitazione privata 
Il Comune di Cusano MManlno rende noto che procederà 
all'appalto dei lavori riqualificazione urbana del viale 
Matteotti e piazze annesse come da progetto approvato 
con deliberazioni) del Consiglio Comunale n. 7113 del 2/3/ 
90.1 lavori saranno appaltati mediante licitazione privata 
con le modalità subitile dall'art. 1, letL a), della legge2/2/ 
73 n. 14 e successive modifiche ed integrazioni, sull'Im­
porto a base d'asta di lire 1.667.296.820 per lavori a mlsu-' 
ra. L'opera è finanziata interamente mediante apposito 
mutuo contratto con I stituto di Credito Privato. Le Impre­
se Interessate possonochledere di ossero invitate alla ga­
ra inoltrando apposita domanda In carta bollata, correda­
ta della documentazione prescritta dall'avviso di gara, en­
tro il 30° giorno dalla data odierna. L'istanza non vincola 
l'Amministrazione. L'avviso integrale ò stato inviato per la 
puDblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana, sulla Gaietta Ufficiale delle Comunità Europe* e 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. 
Cusano Milanino 15 riaggio 1991 

IL SINDACO dr. Enea CercjueM 

ÀBITAT 
!_J TOTA DI (WflONK FAUNISTICA 

eretto da Franco Nobile 

"Habitat" propone ai movimenti ambientalisti e venatori 
un comune terreno d: confronto per la corretta gestione 

dei'c risorse naturali. 
U secondo numero contiene, tra l'altro, articoli e inchieste su 

Convegno Savamte dei Btolcw della Sebagou 
Pa'cht sJi erron ilaUm 

CeMcrne sociale itila cucia 
Seco lia pili ala iti iasier sul cannule 

Viene distribuito nelle librerie Feltrinelli e Rinascita a L. 5.000 
o per abbonamento direfumente a casa vostra per un anno 

a £. J0.0C0 (L. 50 000 sostenitore) 
Versamenti sul c/c postale n. 12277539 

mimmo a Ani C,r«f KIK UCCI -5)018 Scialle ISII 

l'Unità 
Martedì 

21 maggio 1991 

» e 


